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Ai ragazzi del Torino il torneo Cin Casoni 
Part i ta caotica fra Lazio e Roma : 
vincono i biancoazzurri per 2 a 0 

L'arbitro non ha saputo frenare il nervosismo degli atleti — Bacci e Bravi espulsi al 23' della ripresa 

LAZIO-ROMA 3-0: AI termine iti una partita giocata con are cso agonismo, la Lazio ha me­
ritatamente battuto la Roma. Nella foto: incursione ilei glultorossi in arca avversarla, ma 

i biancoazzurri vigilano e sventano il pericolo 

Pegg ior conc lus ione di 
quel la avuta con la partita 
Laz io-Roma, il torneo « Cin 
Casoni » non p o t e v a avere : 
l ' incontro i ra le t o s l d e t t e 
« consorel le » r o m a n e è s tato 
duro, scorretto, p ieno di i n u ­
tili ripicchi tra i giocatori , 
che hanno portato , al 23' d e l ­
la ripresa, a l l 'espuls ione di 
Bacci e di Bravi . La colpa 
di tutto que l lo che si è v e ­
rif icato sul t erreno di gioco 
ha d u e nomi: nervos i smo e 
arbitro, s ignor Bartolomei . 
Il pr imo ha fat to si che gli 
atlet i , s e n t e n d o troppo l ' in­
contro c o m e derby s t r a c t t a -
dino, dopo la v i t toria del T o ­
rino sul Wacker , (nessuna d e l ­
le due a v e v a più possibil ità 
di afferma-Uone f inale) , l a ­
sc iassero d e c a d e r e -il loro s a ­
n o agon i smo ne l la cruda ca t ­
t iveria; il s econdo non ha s a ­
puto frenare i giocatori ed 
anzi, con le s u e decis ioni 
assurde, ha peggiorato la s i ­
tuaz ione e quando poi ha 
provato a farsi sent ire , m a n ­
c a v a n o ormai pochi minut i 
al t ermine . D a tut to que l lo 
c h e si è sopra detto , è log i ­
co arguire che chi ci ha r i ­
m e s s o è s tato , dopo lo sport 
il bel g ioco: si son p o t u t e c o n ­
tare in tutto, tre o quattro 
azioni, d e g n e di tal n o m e e 
per il res to , si è notato un 
af fannoso r incorrere il p a l ­
lone, un susseguirs i di c a l ­
ci dati a v a n v e r a sul t erreno 
del « Tor ino » in condiz ioni 
pietose , s u cui la palla a c c e ­
lerava o frenava, d i v e r t e n ­
dosi a burlare a suo piacere 
gli at let i . Quindi , naufrag io 
genera le ; so lo a lcune s p i c ­
cate indiv idual i tà h a n n o 
a v u t o m o d o di emergere , e 
prec i samente que l l e di H a m -
botti. Napoleoni e Barate l i ! 

nel le file laziali , ' e (incile di 
Bacci , Compagno, Pontrelll e 
Santopadre tra i ^'.allorossi. 
In quanto al risultato, esso 
non r ispecchia del tutto i 
valori in campo: la Lazio 
mer i tava certamente la v i t ­
toria. m a non con uno scarto 
cosi netto, c o m e è il 2-0; e 
s i ccome la Romn pu-.e v e ­
dendosi respingere :n ex tre -

j bianco-azzurri cont inuano a 
menare la danza, non riu­
scendo però che a ot tenere tre 
calci d'angolo e a suscitare 
il brivido, quando Napo leo ­
ni calcia punizioni. Cosi si 
g iunge al 16". e f inalmente 
anche i romanisti l ieacono ad 
effettuare un tiro a rete: p e ­
rò è u n calc io p i a / i a t o d. 
Santopadre, che finisce mo l -

mis da Bìancol in una palio to alto sulla trave isa . Ma i 
calciata da Ponti. 'Ih e pur 
a v e n d o l 'uomo in nero n e ­
gato al gial lo-rossi un e v i -
ent i s s imo calc io di l igore, 
non mer i tava certo il pateg-

gial lo-rossi si sono ( ina lmen , 
te risvegliati ed al 20'. .se 
Santopadre non mancasse a 
pochi passi da Giannini un 
passaggio di Boiardi, potreb-

SLMILI OKI HO' 
ROMA: Iacoboni. Krnrcttl. Ronlfa/i, Amatucci, Nitr­

itimi, rontrel l l . Hoi.irtlt, Baici . Compagno, L'ostarlo!. San­
topadre. 

LAZIO: GUnnlsI, llavera, ftamhotti. Colaglovannl. Na­
poleoni Piccirilli, Bravi. Barattili , B lcmol ln . Cocciuti, 
Trlorl. * 

ARBITRO: llartoloinel di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tempo al 22' Nanlonl (autore­

te); nella ripresa al 11' Napoleoni. 

gio, al lora si pilo t innqui l la -

sul tato idea le sarebbe stato 
un uno a zero. 

Comunque , raccontando la 
cronaca, cercheremo di c o n ­
fermare ques ta nostra im­
press ione: al calcio d'inizio 
scatta la Lazio che inette s u ­
bito a repentagl io l'incolu­
mità de l la re te di Iacoboni, 
al t ermine di una prolissa 
azione Ravera , Cocciuti. B a ­
rate la , Bìancol in . Cocciuti 
conclusa inf ine d.i Bìancolin 
il cui t iro v i e n e neutral iz­
zato dal port iere giallo-rosso. 
Un m i n u t o dopo, (3') la Lazio 
si rifa so t to e Bravi, r icevuta 
sulla destra la palla da 
Bìancol in , t en ta il goal; ma 
la sfera, percorso tutto l'ar­
co de l la porta, finisce a lato; 

I granata SODO stati 
veramente i più bravi 

Il Torn*o Cin Casoni • terminato: il Torino succ*d«, dopo 
due anni, alla Lazio nalla conquista dall'ambito trofeo. 

Era natta previsioni dalla vigilia che il Torino conquistasse 
il primo posto, ma non che lo facesse nella maniera con cui 
ha vinto. Tre partite disputate, tre vittorie; sei goal fatti, due 
subiti: e questo sarebbe niente. Se si potesse dare una classifica 
anche» al eioco di squadra eertamente il Torino raddoppierebbe 
il suo punteselo tanta è apparsa la differenza di classe tra i 
granata di Usselfo e eli avversari. Oli undici atleti franata si 
trovavano con una facilità sorprendente: le loro azioni limpide, 
belle, intelligenti, ci hanno fatto rivedere, in formato ridotto, 
i «randi maestri del Torino, di Mazzola. Non crediamo di esa­
gerare: le ctaee* di Manolino. Rosso, Fogli, la potenza di Clan-
clan, la velocità ed il tiro di Crippa e l'estrosità e la precisione 
di Orlando — Il miglior giocatore e capo cannoniere di questo 
terzo torneo Cin Oaeeni — danno al eloco dei era nata un tono 
ver ardente bello ponendolo « n «radino più su di quello delle 
altra compact ni. Abbiamo parlato di alcuni giocatori torinesi: 
li vorremmo però nominar* tutti, che tutti sono apparsi degni 
del massimo elogio • delta massima stima. Non passerà certo 
molto tempo che sentiremo riparlare di questi r«cazzi che tanto 
hanno fatto entusiasmare lo «portivissimo pubblico della capi­
tale. Coma non ricordar* Inaiatili ai nominati anch* il portiere 
Vieri, tempestivo a sicuro, il centravanti Angeli dal tiro ful­
mineo? Facciamo allora un unico fascio ed elogiamoli in blocco: 
mettiamoli sulla più alta poltrona della ci assi fica ed insieme a 
loro mettiamo Ussello: l'uomo che ha dato un volto ed una 
fisonomia * questa squadra. 

Prima ancora' di parlar* dell* Lazio — seconda classifi­
cata — vogliamo dira due parole sul Wacker di Vienna. Gli 
austriaci hanno dimostrato serietà, tecnica e compattezza di 
squadra: sono arrivati terzi parche hanno preteso troppo dai 
loro giovani fisici; ma qual* impostazione di gioco a quale 
limpidezza di azioni abbiamo visto dai eiocatori in maglia 
bianca! Li rivediamo nella prima partita contro la Roma: pro­
fusero in campo tutta la loro energie tanto da risentirne il 
giorno ctopo (erano passata appena 15 ore) contro la Lazio (in­
contro perduto per uno a zero), li abbiamo rivisti ieri: le ic*ee 
chiara ma i muscoli molli; palloni ben indirizzati eh* non giun­
gevano al destinatario par mancanza di forza, azioni che non 
avevano una conclusione vittoriosa per la mancanza di grinta 
de;li avanti bianchi. Quattro atleti si soro pero elevati in com­
plesso sai compagni: j fratelli Schrottembaum, l'ala Mayerhofer 
a Koranda; qoesti quattro hanno profuso energie a tutto spiano 
*d in ogni incontro hanno dato una loro impostazione di gioco. 
Ritornano, ©osi, a Vienna con un terzo posto ed una Coppa 
Disciplina; coppa meritatiaaima in quanto mai abbiamo visto 
fare dai bianchi calciatori austriaci un fallo cattivo, una en­
trata rude od una scorrettezza. 

Ed ora la Lazio. « Potava andar meglio a poteva andar pag­
g i o » : questo il eonsuntivo dei bianeazzurri di Sentimenti i l 
Hanno incontrato tati Tovlne» «aastafesta. I dirigenti hanno cre­
duto nella resistenza di Bravi — eli hanno fatto disputare in 
due giorni due Inaantvi: •« - • a Bologna giovedì a l'altro a Roma 
il venerdì — e eli atleti hanno cercato la «gloria personale» 
tut to a discapito del Croce) eN squadra. La Lazio ha messo an­
ch* lai In vetrina alcuni giocatori, coma per esempio il medio­
centro Napoleoni, il terzino ftambotti e la mezzala Barateli!. 
I bianeazzurri poi hanno avuto una colpa molto grave: il ner­
vosismo. Qli atleti non dovrebbero prenderà attexgiamenti da 
prime ballerine: devono lasciare a casa l'iCea di essere dei gio­
catori fatti e giocare seriamente come conviene ad una squadra 
che ha tutti i numeri per riuscire e « sfondare » in campo 
giovani!*. 

Ultima In alassi «tea, giustamente, * finita la Borra. I gial-
loroasj non hanno mai dato I impressione di impensierire le 
avversarie; il toro gioco è stato trappo elementare: essi hanno 
cercato di sopperire alla mancanza di gioco d'assieme con una 
eccessiva veleria eh* ha un po' sciupato Va bellezza del torneo-
Anahe la Neve*, furò, nel auo piccolo, ha U sua vetrina dei 
«bravi»: Pontrelll, Compattile. Santopadre e Bacci sono da elas­
si near a | migliori anch* a* però nessuno dei eiallorossi si e 
mai elevato dalla mediocrità, 

Oli arbitraggi sono stati In complesso abbastanza buoni, 
esclusa rutilino dal eòjnor Bartolomei che nell'incontro Lazio-
Roma ha azionato n flechietto solamente perchè se l'è trovato 
fra le labbra. Nell'organizzazione della B.S. Lazio nulla da ecce­
pire: torse il calendario era stato fatto un po' per uso e con­
sumo proprio; ma se alò' non ha dato fastidio alia interessate 
— creò alla altra equadre — noi feoclamo finta di nulla e lo 
lassiaano sul foglio solamente perchè I tasti della macchina ar­
mai le> hanno aerino. 

VIRGILIO CHERUBINI 

NEL PENULTIMO INCONTRO DEL TORNEO 

Meritatamente il Torino 
supera il Wacker (1-0) 

La rete decisiva realizzata da Orlando il « cannoniere . 
della rassegna — Brillante esibizione degli : austriaci 

TORINO: Vier i ; Castelletti , Cancian, F#fH, Wtrna, R g f f e r l , 
Crippa, Orlando, Angel i , Menol lne , Rassetti . 

WACKER: Sxel iansky; Scbrottembaaat II, 8ehrate4. Am-
bros, Schrottembanm I, Majer, Mayerhafer, Nlckieeber. Wa­
gner, I lruby, Koranda. ,'•' '• 

ARBITRO: Ciferri di Roma. 

RETE: al 29' de l pr imo tempo O r l a n t e . 

Ancora un gol di Orlando, 
ed ancora tuia vittoria del 
Torino. Una l i t tor ia l impida , 
chiara come l'acqua di un 
torrente di nitri montagna ve­
nuta fuori dopo 60' di giuo­
co che veramente si p u ò chia­
mare football genuino. 

Ambedue ie compagini han­
no cercato di superarsi per 
intelligenza e tecnica: tutte e 
due hanno impostato delle 
azioni che difficilmente si po­
tranno r ivedere in campi mi­
nori per non vo ler essere 
proprio c a d i v i d i c e n d o sui 
campi di massima divisione. 

Sì i i m i a in un'ora quasi 
impossibi le (sono le 13,50) 
poco pubbl ico sulle gradinate 
del « Torino ». dove si ritorna 
i giuocarc. 

Batte il calcio d'inizio il 
Wacker ma la palla entra su­
bito in possesso dei Giocatori 
in maglia granata i quali si 
dimostrano sport ic i al massi­
mo giocando aperto ben sa­
pendo che anche un pareggio 
sarebbe per Icro sufficiente 
per conquistare la Coppa. Ma 
il Wacker ha intens ioni s er i e : 
al 4' un calcio di punizione 
battuto da Mayerhofer esce 
di poco al lato; al 5' i l Tori­
no è in angolo che resta sen­
za esito l granata accennano 
adesso a svegliarsi: alcune 
sgroppate in contropiede ài 
.-Inpeli e Rossetti portano lo 
scompìglio in area bianca. Le 
azioni del Torino h a n n o uno 
sviluppo pù manovrato (an­
che perchè « raga; ; i di Ussel-
o giocano contro vento) di 

quel le del Wacker. Al IO* si 
hanno due azioni delle più 
pregevol i di tutta la partita: 
Rosso lancia Crippa c h e s i 
scambia con Ange l i , toccatina 
a Fogli quindi ad Orlandi che 
di racco smista a Rossetti che 
al volo saetta in rete: la sfe­
ra sibila di poco fuori della 
porta viennese. Sulla susse­
guente rimessa la palla è a 
Rosso — di n u o t o ì[ fortis­
simo mediocentro — che por­
ge a Manol ino , tr iangolazione 
con Mayerhofer, Wagner e 
sul tiro di quest 'u l t imo sa l ca 
Schmied . Come si vede due 
azioni complesse per cui è 
occorso più t e m p o a noi a 
descriverle che al Torino ad 

attuarle. Anche il Wacker cer­
ca dì tenere az ioni d e g n e di 
tale n o m e , e vi r iesce a l IT 
con Maycrrofer, ' Wagner ' e 
Ilruby che scavalcano in bel­
lo stile la difesa granata, ma 
giunt i davant i a Vieri falli­
scono ii tiro finale con Hruby. 
Al 24' Orlando, dopo una 
azione personale colpisce lo 
esterno della rete: al 29* infi­
ne l'unico goal d'elle part i ta . 
E' in angolo il Wacker: batte 
il calc io da l la bandier ina 
Crippa che passa a Fogli ap­
postato sulla l inea laterale 
del campo, centro Isutfo e la 
sfera è sui p i ed i -d i B f a n d i n o 
che sferra un tiro di rara po­

tenza; il. porlierino aut'r'wco 
para ma non trat t iene ed Or­
lando, sopraggiunto, non ha 
difficoltà a segnare a porta 
vuota. 

Nella ripresa è sempre il 
Torino a dominare, mentre il 
Wacker cerca di dare più vi­
gore alle sue az ioni , fi quadri­
latero dei granata non da pe­
rò tregua: Fogli-Ruggeri-Or. 
lando-Manolino dirigono la 
musica e i c o m p a g n i non deb­
bono far altro che eseguire 
gli ordini . Con - tuffo c iò il 
Wacker dà vita ad alcune bel­
le trame che però non hanno 
esito per la stanchezza dei 
giocatori. 

Al 30' Mayerhofer ha II pal­
lone del pareggio: punizione 
dal limite, lunga rincorsa e 
pallone che si schiaccia sulla 
schiena di Rosso che immedia­
tamente rinvia. Poi (a fine: 
applausi a tutti e vent idue gli 
atleti in campo ed anche alle, 
erbitro che pòco si è fatto no . 
fare; s egno che i> suo operato 
è stato ottimo 

VICHE 

be anche passare in v a n t a g -
m e n l e af fermare eha^ i l r i - i a i p . .Cesa che , invece, r ie ­

sce, due minut i dopo, ai 
b i a n c o - c e l e s t i : da sotto le 
tribune. Biajicolin lancia a 
Colagioranni , che al lunga a 
Cocciuti: costui, dopo vari 
inmpalli con Rendetti e con 
Amatucci , lancia verso porta; 
sul la l inea si trova Nardoni, 
che alza la palla nel la sua 
rete, senza che Iacoboni p o s ­
sa far nulla per intervenire . 

La Roma parte alla r iscos­
sa, che risulterà infruttuosa 
e c h e v i e n e interrotta dal fi­
schio dell'arbitra, mentre la 
palla è sui piedi di Pontre l -
H. A b b i a m o detto: interrotta, 
perché sono i ragazzi di Del 
Moro che riprendono a d o ­
minare al r ientro in c a m p o ; 
e*ri costruiscono innumeri 
azioni, nessuna del le quali, 
però, veramente pericolosa; 
solo al 10* sf iorano la rete 
del pareggio , ma Bìancol in . 
piazzalo sulla l inea, sa lva , 
respingendo avanti la palla 
calciata da Pontrel l i ; subi to 
dopo, su passagg io di C o m ­
pagno. pr ima Costariol, poi 
Santopadre , si mang iano un 
goal da pos iz ione f a v o r e v o l i s ­
s ima. e quando sembra p r o ­
prio che il pareggio st ia per 
venire , al lora l'arbitro nega 
agli a l l ievi di Del Moro un 
ev ident i s s imo * penal ty ». Ri­
sponde la Lazio e r isponde 
con un goal di Napoleoni , 
che. battendo una puniz ione 
di prima dal l imite, insacca, 
favorito anche da u n at t imo 
di incertezza di Iacoboni. 

Il risultato, ormai, è al s i ­
curo . c iononostante , la part i ­
ta si accende ancora di più. 
e si arriva cosi al l 'espulsione 
di Bacci e di Bravi , freno 
tardivo alla brutta es ibiz ione 
di scorrettezze, messa in m o ­
stra dal le due squadre. 

M N ' D O CECCARIM 

RAGAZZI 

Aquilotti-Ostia Mare 1-0 

ciotti. Ilei luccioli, Marinilo. 
Cìuaraldi. 

Rete: Al 3' del primo tempo: 
Mecclna. 

Se il i*iuco del calcio fo«-.c 
come il pugilato l'Ostiamare 
avrebbe vinto nettamente ni 
punti ma purtroppo nel con­
teggio finale sono i palloni en­
trati in poitn che cot.tnno 
Quindi RÌI Aquilotti hanno 
avuto questo beneficio dalla 
dea hendata e miglior renalo 
non potevano avere per le fe­
ste natalizie. Alla compagine 
viola è rimasta solo la soddi-
sfaxione di aver disputato una 
bella finra. 

LA CLASSIFICA FINALE 

Le qare di «suto-speedway» 
ci ieri a Vclle!imqa 

Davanti ad un numeroso 
pubblico, un'ottima riuscita 
ngoni.stica e -spettacolare ha 
avuto ieri la riunione di au-
to-spce<twi\y sulla pista di 
Vallelunga. con }(arc ad luni-
rlicnp. Ecco i risultati: 

PRIMA CORSA, PREMIO 
.SACROFANO: I batteria (ca­
tegoria 150. giri 8. km. 8): 1. 
Leonardi Sesto (Giannini) in 
6'20"1. media 79. 536; 2. Va­
lenti (Gian) tn C'22"-

SECONDA CORSA. PRE­
MIO MONTEROSI. Il batte­
rla (calrROria 730. giri 8. chi­
lometri 8): I Gnlliani Clau­
dio (Faranda). in 5'50"2, 

TERZA COnSA. PREMIO 
CAMPAGNANO. rcpechace 
(categoria 730, giri 6. km. 6): 
1. Matti-ucci Ralfaello (Stan-
gucllini) In 4'30"5, media chi­
lometri 79,848; 2. Pippi 

QUARTA CORSA. PREMIO 
VALLELUNGA (catec . 1100, 
giri 10, km. 10): 1. Marcelli 
Giulio (Fiat Special) in 7'J1" 
e 3/10. media 83.468; 2. Man­
cini (Sangue l lmt) in 7'26"7/10; 

« V I N T A CORSA. Premio 
SANTO STEFANO (finale ca­
tegoria 750. giri 10, km. 10): 
1. Lippi Roherto (Stanguell i-
n i ) in 7'20"3/lU. media 81,762; 
2. Tinarz.i 

Il dirigente bluncoaxturro Casoni, consegna al capitano 
« granata » il Trofeo « Cin Catoni » 

1 TORINO 
2 LAZIO 
3 WACKER 
r ROMA 

3 3 0 0 6 2 6 
3 2 0 1 4 2 4 
3 1 0 0 3 4 2 
3 0 0 3 3 8 0 

I RISULTATI 
Torino-Wacker 1-0 
Lazio-Roma . 2-0 

I CANNONIERI 
Orlando (Torino) 5; Koranda (Wacker) 

2; Baratelli, Colagiovanni, Napoleoni (La­
zio); Pontrelli, Compagno, Santopadre 
(Roma) Rossetti (Torino) 1. 

Autogol: Nardoni (Roma, partita Lazio-
Roma). 

Al Torino è andata la « Coppa Cin Ca­
soni »; al Wacker di Vienna la Coppa di­
sciplina. A tutte e quattro le contendenti 
le Coppe Fratelli Casoni e medaglie. Nes­
sun premio speciale per i migliori o per il 
cannoniere. 

c: LE PARTITE DELLE ROMANE DI QUARTA SERIE D 
IRRESISTIBILI I LOCALI NELLA RIPRESA 

Monteponi-ATAC 3 - 0 
Gli aziendali si sono difesi egregiamente, ma 
niella hanno potato - Reti di Tartara (2) e Rinaldi 

il 
ATAC: t'ranclsct: Orrhiudnro, 

Borri: Urbinati. Malfelia. Ilar­
io la c i , , Vtull, Arpino. .Munti, 
ferrar!. Angolini. 

MONTEI'ONI: Areelasn: la l -
lani; Precari: Coita. Travrrto 
Maxia: Klnaldi. Ilota. H » i i ^ -
no. Croci Tartara. 

Arbitro: Angelini di Lux». 
Reti: nella ripresa Tartara al 

7 \ Rinaldi al 22- e Tartari al 
41 minuto. 

MONTEPONI. 2fi - Dopo 
aver chiuso brilla»temente ii 
primo tempo in parità. ia com­
pagine deH'ATAC hrt ceduto 
tiUij ripre-.i .««li assalti della 
forte .«juaara mineraria che iti 
questa ;cconaa parte <»eila ga­
i a è appaga addirittura irre­
sistibile AH ur.aici locale ha 
indubbi.imento giova'o il rien­
tro nella direzione tecnica del-
l'dllenatore P.cci/iii L'intero 
• uncic i . . i e h j tratto s i o \ a -
mento; si e mo-->o con fiuidità 
ed incisività Mals>rad . c o . nel 

AQUILOTTI: Tucci. Valen 
te. De Cap. Alfonsi I. La Bian­
ca, Alimenti , Bertagnoko. San- . . 
tini. Alfonsi II. Mecchi* I.}Pr»™° ^ P » «"*o ha dovuto 
Mecchia II. n ' f v l - . ì t p a ^ c h c ''' < i , , C ~ 3 

OSTIA MARE: Volpe. Car- ! ° C J I A T A C n ° n h l ^ ^ ^ ^ i n" 
boni. Giovannelli , Petrilli 
Gambom. Fratini. F-rran, Cac-

iLcnrarro INVERNALE NELLE ACQUE D a TEVERE 

P u c c i e Andreoni primi 
n e l l a C o p p a di Nata le 

Sotto l'egida della -Rari Nan­
tes Roma » ti è dliputata l'altro 
ieri, nel le gelide acque del Te­
vere. la classica - Coppa di Na­
tale -. Alla gara, cui ha assi­
stito un folto pubblico, ha ar­
riso un lusinghiero successo 
tecnico e spettacolare: infatti 
ad eccezione di Branko Zivek. 
per le possibilità de l quale, da 
altronde, la distanza era trop­
po breve, sono stati puntuali 
all'invito della «ocietà organiz­
zatrice tutti i migliori fiuma­
rali romani.- Coasegnentemente 
fU orjartltzatorl hanno dovuto 
dividere gli BtietI in due bat­
terie (come previsto dal rego­
lamento) una di seniores, l'altra 
di juniores. 

Tra 1 seniores la palma del ­
la vittoria è andata a Paolo 
Pucci, mentre i - minori » han­
no trovato il trionfatore in San­
dro Andreoni. Si inizia con po­
chi minuti di ritardo sull'orario 
previsto, e 1 primi ad andare 
in scena sono gli juniores: scat­
ta in testa Ricciardi, ma vi re­
siste per poco tempo, che su­
bito Andreoni lo supera di pre­
potenza: dietro Incalza Cala­
muia, ma i l aerrate finale del 

bravo atleta della Dentice ri­
sulta vano e cosi Andreoni. col 
discreto tempo di 1"8" 1/10. ter­
mina vittoriosamente ia gara 

Subfto dopo scendono :n ac­
qua i più forti, che daranno vi­
ta ad una gara estremamentr 
combattuta ed interessante. Vii 
subito a co.id.irrc Ceccarini. 
mentre dietro vengono Pucci. 
Baccini. Re«a-*o e Troili nel­
l'ordine E così oi seguito, fino 
a tre quarti di gara: e quando 
tutto lascia sperare in una vit­
toria di Ceccarini. ecco che 
questo accusa un malèssere. Ne 
approfittano gli altri e Pucci 
In particolare chc cosi vier.o 
a conquistarsi la prima pol­
trona 

Ha vinto, cioè. Il più regolare; 
in quanto al tempo, esso è sta­
to buono: 1T"3/10. e In quan­
to all'organizzazione, essa sì 
è rivelata ottima 

certezze a\,cnuo in Malfetta e 
Borri due auvnt ic i piin<tri che 
harj-.o faro muraglia davanti 

J.Ì! bra\u Franci-ci. Per contro 
1 l'attacco aegì i nzier.a-ili non 
<<i è liroitrt'o ;* fnr numero in 
"campo, ma più \ o ! ' e è .v"e;o a 
-rete mtesàendo piacevoli tra-

I rfip ebe p*r una serie di cireo-
.;fanze — ne», ultima tr* c-.<«r 
la -fortuna — non >or.D siunt*-
»n porto. _ i , > 

Ma nella ripresa il ì*V»atcponi 
è venuto fuori prepotentemente. 
e per eli o=-piti rjon c'è sta-o 
p i a nulla da fare Al T T a r t i -

Sa\rri (Romana di Nuoto). 
II BATTERIA (Senlarei) 

1) Paolo Porci (S. 8. Latto) 
Vi" !•; 2) Fioravanti ltesa««o 
(G. S. Fiamme d'Oro di Roma); 
1) Franco Baccini (S. 3 Lati*); 
f) Marcello Troll! (A. S. Roma): 
J) Lodo Cercami («. ». Larlo): 
C) Fortunato Arma (Rari Nantes 
Roma; fuori cara). 

La roppa di Natale è a a data 
alla S. 9. LATIO. 

ci, l'alomhinl. Indulgente, Larena, 
Bernardini, Santelll, DI Croce. 

M a r c a t o r i : Nel primo tem­
po al V Sebastiani, ZV Bernar­
dini; nella ripresa al 4' Bernar­
dini. al 21' Fahrij. al Zi' Seba­
stiani-

MONTEVECCHIO. 26 — Nel­
l'incontro disputatosi «abato. la 
compagine mineraria ha colto 
una v.uona di stretta misura 
sui Eiallorossi della Romulea, 
tua. da come sono andate le co-
>e in campo, un pareggio me­
glio avrebbe coneluso una gara 
equilibrala s.a sotto il profilo 
t»"cnicc> the ^otto quello agoni 
stico. Abbi3mo \ n t o ali opera due 
« undici * svelt:. bene impostati 
tecr.ican ert,- ; praticanti un 
gioco aperto e piacevole a vc-
drrri i. questo equilibrio cor. 
c'è slato f i lanto nel valore del 
gioco di loio messo m vetrrma, 
rr.a anche ne! punteggio che fi­
rn al 2-> drll3 ripresa è s'ato 
di parità Po Sebastiani risol­
veva a :3w.re iella propria squa­
dra 1- pari i s . rm ciò non ren­
de, a Kiu->ti7.a agli ospiti che li­
no *d allora, tung: da! d.fende-
ie I pu-.teue-) loro favorevole. 
ii rraro por'r.tt più volte deci-
samf.n!» sii a-isc-o per tentare il 
colpo grossa 

I H I * l sLTAJLl 
e la classif ica 

GIR< :w IE F 
I risultati 

C. N'eri-Foligno l-« 
Montevecehlo-Bomulea 3-S 
Federc.**rertiila 2-1 
Annunziata-Umberitidc 3 0 
C. di Caitcllo-Frosinonc 3-0 
Terraclna-'Sanlarl. 2-1 
MonteponlATAC S-» 
Sor»-Torres 2-1 
Tcrnana-Calangianus 1-0 

La classifica 
Annunz. 13 
C. Neri 13 
Terracina 13 
Fol l ino 13 
Sor» 1.1 
3iontevec. 13 
Perusfa 13 
Romulea 13 
C Castello 13 
Ternana 13 
Torres 13 
Federe. 13 
Prosinone !3 
Montep. 13 
Calarurian. 13 
Sanlart. 11 
ATAC 13 
L'rabert. 13 

a 
8 
8 
« 
i 

s 
5 

6 
S 
6 

e 
3 
4 
3 
3 
3 
*» 
1 
1 

à 
A 
3 
•* 
2 

4 
2 
3 
1 
1 
S 
4 
6 
5 
5 
5 
3 
3 

» 18 6 21 
1 13 4 21 
2 20 II 19 
4 15 8 16 
5 IT II 14 
4 19 14 14 

5 14 l i 14 
5 18 14 13 
6 1? 13 13 
6 1? 13 13 
4 11 12 12 
5 18 23 12 
4 10 13 12 
5 11 16 11 
5 12 W l i 
6 12 21 3 
8 7 2« 5 
9 S 27 5 

Q ANTICIPO DELLA PROMOZIONE LAZIALE D 
Tivoli -Milatesit 2 1 
TIVOLI. Rocchi. Senni. Cec- calcio d'angolo d: Concateni . 

«> La Gioia (A. S. Roma): 5) fra s fuj fó ia 'a l la stfet'a marca­
tura di Occhiodoro e batteva 
da di^'anza ravvicinata Fran-

U dettaglio 
t BATTERIA (Jaalores) 

I) taatdr» A»«re««! (A. ». Ro­
ma) I t " 1/1»; t ) Guido Calama-
aa (Ovatte*); J> Marte Ricciardi 
(Karl Naatet Roma; faarl gara); 

Scre-Tcrres 2-1 
SOKA: Crecarelll: Bici. Me 

«lei: VmpUnU Z*HI, Basile:! reti 

cisei. L'ATAC si scuoteva e 
partiva <3eci->arnentc ali w.'acco 
nell'intento di r-.equiiibrare le 
«orti ce l la contesa, ma i locali 
r.on tardaxano a riassumere il 
comando delle operazioni e al 
32' Rinaldi in una minchia pau­
rosa davanti alla port=» ai Fran­
cac i . si face\a luce e batteva 
il portier* romano con Mro poi: 
fiacco ma angola*» 

L'ATAC accusava chiaramen­
te il colpo e -*i disuniva. Di 11 
a poco, esattamente al 44' an­
cora Tartara portava a tre le 

ehrtti. Fortuna. Carini, Foresi 
Mamheitinl. Ferratoti. Raldoni. 
Passini, Prrxloso. 

Mn-ATESIT: Concateni. Pro­
ietti, Hi Lello. Casnrtni. Poeder. 
Ferrante. Paolani. Tito Ferrato­
ti. Cenci. Cerchi 

A r b i t r o : sii . Amorosi di 
Viterbo. 

R e t i : nel primo tempo al 33* 
Paolani: nella ripresa al 12' ed 
al 24' Baldanl 

gantlnt, Banet, Ferrarla. Sai-
rader De Cita ad. 

TOKBCS: Casapt»; B a t t a n a -
s i , Masaane; Delfina, DttU, Di 
Cappella; raaaati. Gaaaea. Le­
pri, SeaaeelH. Oreeehtanl. 

Araiira: FricJfti ài Bari. 

Marcatati: nel prtsaa lesapa 
De Caatai; nella ripresa Scan­
celli al l f , Ceaapiaai al 22'. 

Tra i migliori in campo ci­
teremo Malfetta e Borri per gli 
ospiti, e Bav ansano Tartara e 
Rinaldi per I locali 

Mcntc\wlw^cmul€a 3-2 
! MONTBVslCCinO: Gkint. Leni­
ti. Bertela ti . Casali»!. ManmtU, 
aratomi. Brama*, FabrU. Seba­
stiani, Pelosa, Bertala I 

ROMULJtA: Benedetti. Follldo-
ri. Lombardo. Cervia!, Cheecac-

TIVOLI. 26. — Una giornata 
p r i m a v e r e e un gran numero 
J: tifosi sor.o *:ati oggi al R:-

i te-timon: della grande 
impreca dei ragazzi del Ti­
voli. Dì fatti pur se il m u l ­
tato non sembra troppo alti­
sonante, la vittoria è stata ben 
meritata dagli amarantoblù i 
quali hanno piegato la signora 
della c!a-*ifica senza lasc iane 
nessuna scusante, e «e ci fosse 
stata più precisione nel tiro 
finale e meno sfortuna, il pun­
teggio sarebbe stato più t r a -
voso. 

Al fischio dell'arbitro il Ti ­
voli è andato all'attacco ed 
al 3' Prezioso dava una p i l l a 
a Passini, quest'ultimo solo e 
in ottima posizione sciupava 
banalmente indirizzando fuori 
bersaglio. Al 6' Baldoni lira 
dal l imite dell'area: deviata in 

Ribatte Passini, prende Ferra-
guti, bella parata all'angolo 
sinistro. AI 18* ancora F e n a -
guti t ira: la palla sfiora di 
una spanna il montante s ini­
stro. Al 24* Proietti con una 
rovesciata salva m extremis , 
deviando in calcio d'angolo su 
tiro di Baidwn:. Pe i al 38' la 
doccia fredda: su azione di 
contropiede Paolani a pocm 
metri dalia porta segna indi­
sturbato nell'angolo sinistro 

Raggiunto il successo al 12' 
della ripresa con Baldoni t a -
gazzi di capitan Passini con­
tinuano a spadroneggiare m 
ar*a aziendale. Al 16' 3 e n n i 
viene atterrato in area d; TI -
gore. L'arbitro decreta la m a s ­
sima pur.iz :one. Batte Ferra-ro­
ti. il pallone però v iene re­
spinto dal montante destro. Ri­
prende Prezioso che ir inda 
oltre fondo campo. Reazione 
degli ospiti arginata dall'otti­
ma difesa tiburtina. Poi *ono 
di nuovo i locali a portarsi 
all'attacco. Al 2V su mischia 
Baldoni riprende u n pal lone • 
respìnto dalla traversa e s e ­
gna all'angolo sinistro. 

Degni di nota: Concorsili, 
Poeder e Cenci per g h «spi­
ti ; Rocchi. Benni e Baldoni per 
i locai:. Ottimo l'arbitraggio. 


